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La sottoscrizione 
per la campagna 
del referendum 

L m APPELLO lanciato dal-
la Direzione del par
tito per la sottoscri

zione di un miliardo e mezzo 
a sostegno della campagna del 
referendum, sottolinea concre
tamente l'ampiezza e la se
rietà dell'impegno con il qua
le noi comunisti — dopo a-
ver compiuto responsabilmen
te ogni tentativo per evitare 
questa prova al Paese — ci 
accingiamo a condurre la bat
taglia in difesa di una civile 
conquista qual è il divorzio 
e. più in generale, per respin
gere l'offensiva delle forze e-
versive e reazionarie che del 
referendum pensano di poter 
fare un'occasione di rivincita 
antidemocratica. 

La particolarità ed eccezio
nalità dell'appello della Dire
zione derivano dal carattere 
stesso di questa battaglia. 
Chiediamo, in questa occasio
ne, non solo il contributo dei 
militanti e degli elettori co
munisti, ma quello di tutti i 
democratici che avvertono la 
importanza della posta poli
tica messa in gioco con il re
ferendum e che sono sensi
bili alla difesa di ogni con
quista di libertà e della lai
cità dello Stato. Chiediamo 
anche il contributo di quegli 
stessi cattolici i quali, man
tenendo fede ai loro princi
pi religiosi, innanzi tutto si 
rivoltano, con ripugnanza, 
contro ogni possibile conni
venza con i fascisti e sono 
decisi a sconfiggere il tenta
tivo di far coagulare uno 
schieramento di forze reazio
narie, clericali e neofasciste; 
ed inoltre non approvano che, 
con l'eventuale abrogazione 
della legge sul divorzio, i cit
tadini che hanno principi di
versi dai loro siano privati 
del diritto di sciogliere un 
matrimonio ormai fallito. 

Non si tratta, questa volta, 
di contribuire al successo, al
l'affermazione di liste del Par
tito comunista. Si deve con
tribuire al successo di una 
grande battaglia in difesa dei 
diritti civili, della democrazia, 
per salvaguardare e potenzia
re le istituzioni repubblicane. 
In una battaglia di tal ge
nere il contributo di ogni de
mocratico al nostro partito si
gnifica sostegno a quella for
za che, grazie alla sua po
litica unitaria, alla sua or
ganizzazione, all'impegno e al
l'abnegazione dei suoi militan
ti, in tutte le prove decisive 
ha sempre confermato di es
sere forza determinante per 
il trionfo della causa demo
cratica. 

Anche la richiesta di fondi 
che rivolgiamo al partito, ad 
ogni militante, a ciascuna del
le organizzazioni comuniste ha 
un carattere eccezionale. Sap
piamo che essa comporterà 
un serio, duro sacrificio. Chie

diamo infatti la mobilitazio
ne e il contributo finanziario 
dei compagni in un momen
to nel quale l'aumento verti
ginoso dei prezzi, i colpi che 
minacciano l'occupazione, la 
svalutazione della moneta e 
le difficoltà più generali del
l'economia comportano gravi 
disagi per i lavoratori e le 
loro famiglie. 

Inoltre il lancio della sot
toscrizione straordinaria per 
la campagna del referendum 
avviene nel pieno svolgimen
to di un'altra importante cam
pagna che c'impegna tutti: 
quella per 11 raddoppio delle 
quote annuali degli iscritti e 
per la raccolta degli abbona
menti all'Unità e a Rinascita. 
1 Si tratta di impegni seri, 

gravosi, ai quali le nostre re
sponsabilità nazionali di par
tito della classe operaia ci 
impongono di far fronte ri
correndo a tutte le nostre 
capacità di lavoro, di sacri
ficio, di fantasia politica e 
di collegamento profondo con 
le masse più larghe del po
polo. 

Si potrebbe osservare che, 
forse, un sacrificio di questo 
genere non sarebbe stato ri
chiesto se fosse stato appro
vato quel progetto di finan
ziamento pubblico dei partiti 
sul quale, almeno a parole, 
sono state finora manifesta
te larghe convergenze politi
che. Da questo stesso fatto 
traiamo nuova conferma del
la validità di questo progetto 
proprio per consentire ai par
titi di assolvere liberamente 
al ruolo che la Costituzione 
assegna loro e, quindi, per 
garantire un migliore svolgi
mento e un più pieno svi
luppo della dialettica - demo
cratica tra le forze politiche. 
Da questo punto di vista è 
auspicabile che tutti i partiti 
democratici continuino a so
stenere l'esigenza del finanzia
mento pubblico dei partiti in
dipendentemente dalla loro 
partecipazione al governo. 

Noi continueremo a svolge
re ogni necessaria iniziativa 
perchè anche questo proble
ma della vita democratica del 
Paese abbia soluzione. Ma in
tanto, avviando subito, con 
apposite riunioni regionali di 
partito, il lavoro per la sot
toscrizione straordinaria di 
un miliardo e mezzo e con
fidando nel suo rapido suc
cesso, grazie alla mobilitazio
ne di tutto il partito e al con
tributo di ogni sincero demo
cratico, diamo nuova prova 
di quel che siamo: una forza 
decisiva nella democrazia ita
liana, capace di assolvere ai 
propri compiti e di andare 
avanti, grazie all'adesione, al 
sostegno e alla fiducia di stra
ti sempre più vasti del Paese. 

Guido Cappelloni 

Possente risposta alle contìnue violenze e provocazioni missine 

Ottomila in corteo a Catania 
manifestano contro il fascismo 

Comìiìo in piana Università dove, a conclusione della manifestaiione, hanno preso la parola ì 
rappresentanti dì PCI, PSI, PSÙI e della OC - Condannato lo scandaloso comportamento della 
poliiiu in occasione dell'assalto fascista alla sede della federatone del Partito comunista 

DAL CORRISPONDENTE 
CATANIA, 27 gennaio 

Con un possente corteo di 
circa ottomila cittadini che 
ha attraversato le principa
li vie del centro ed è afflui
to ' in piazza dell'Università 
per il comizio unitario, Ca
tania democratica ha dato la 
sua risposta alle provocazio
ni fasciste. 
• E' stata una prova di coe
renza • democratica - che ha 
coronato un'intensa settima--
na di lavoro unitario delle 
forze ' antifasciste catanesi 
che già a vari livelli di rap
presentanza avevano espres
so la ferma> volontà idi bloc
care definitivamente ogni 
tentativo di manovra del 
MSI, tendente a creare situa
zioni di disorine e di eversio
ne delle istituzioni democra
tiche cittadine. 

Già il Consiglio provincia
le aveva approvato, con i 
soli voti contrari del gruppo 
missino, un ordine del giorno 
comunista dove il tentativo di 
assalto alla Federazione 
provinciale del PCI, effettua
to sabato dalle squadracele 
nere armate di bombe Molo
tov, veniva inquadrato nel 
più vasto disegno provocato
rio del MSI; lo stesso senso 
avevano avuto le interroga-

Si dimette 
il segretario 

regionale 
della DC umbra 

PERUGIA, 27 gennaio 
Il professor Ferruccio Chiui-

ni si è ufficialmente dimesso 
dalla carica di segretario re
gionale della Democrazia cri
stiana umbra. 

La decisione, che per la 
verità era stata ventilata da 
tempo, è stata comunicata dal
lo stesso Chiuini nel corso di 
una riunione del Comitato re
gionale de. 

Chiuini, che è anche consi
gliere regionale, ha affermato 
che'le dimissioni sono da at
tribuirsi ad « accresciuti im
pegni » di carattere professio
nale. 

zloni parlamentari del gruppo 
comunista alla Camera e 
quelle dei deputati Fagone 
per il PSI e Bandiera per 
il - PRI; cosi come le pre
se di posizione delle segrete
rie provinciali della DC del 
PEI e delle Confederazioni 
sindacali CGIL-CISL-UIL. 
Sempre di questa settimana 
di tensione antifascista fan
no parte le due giornate di 
lotta degli studenti democra
tici che a Catania hanno a-
vuto appunto una particola
re caratterizzazione unitaria. 
al di là delle differenti po
sizioni delle piattaforme ri
vendicative. 

I fascisti dunque, isolati sul 
piano politico sin dall'indo
mani del loro tentativo pro
vocatorio. hanno sentito il 
peso della possente rispo
sta dell'intera città, che ha 
mostrato un risveglio della 
coscienza unitaria antifasci
sta con la sola eccezio
ne di a l c u n i grup
petti • di • extraparlamentari, 
che hanno si anch'essi mani
festato contro i fascisti, ma 
hanno rifiutato l'unità con 
le forze democratiche, for
mando uno sparuto corteo di 
circa quattrocento persone 
che si è tenuto a distanza 
da quello unitario e si è di
sperso prima del comizio. 

Dal grande palco di piaz
za Università hanno preso la 
parola i rappresentanti della 
DC, del PSI, del PSDI. della 
Federazione sindacale unita
ria e il segretario della Fe
derazione provinciale del 
PCI, Giulio Guercini. 

«Catania vuole ordine e 
sicurezza — ha detto Guer
cini — i fascisti invece, iso
lati sul piano politico, si af
fiancano alla delinquenza co
mune per cercare di creare 
disordine, con aggressioni e 
attentati dinamitardi che 
mettono in serio pericolo la 
incolumità dei cittadini. 

Bisogna dunque non solo 
isolare il MSI, ma bloccare 
le sue iniziative, smascheran
done i fini eversivi e provo
catori. 

II successo della manifesta
zione di oggi non significa 
sultanto una risposta adegua
ta alla violenza fascista, ma 
soprattutto la constatazione 
che'qualcosa di profondo è 
cambiato, nelle coscienze dei 
catanesi nel confronti dei- fa
scisti e del MSI; un cambia

mento che si esprime ' sulla 
base di questa larga unità 
della quale non è possibile 
che non debbano tenerne 
conto quelle forze di poli
zia- e di Magistratura che 
fino ad oggi hanno dato co
pertura ai teppisti e che in
vece hanno il dovere costi
tuzionale e civile dì abban
donare queste complicità, co
si come Catania democrati
ca impone loro di fare ». ' 

E" stato lo stesso segreta
rio comunista che ha ricor
dato a questo punto lo scan
daloso comportamento della 
polizia in occasione dell'as
salto fascista ai locali del 

partito ed è di oggi inoltre 
la notizia che sono stati ri
messi in libertà dalla Magi
stratura, « per mancanza di 
indizi » i ' fascisti Salvatore 
Matteo, l'unico arrestato pro-

Erio durante il lancio di bom-
e Molotov contro la Federa

zione e Riccardo D'Angelo. 
arrestato subito dopo aver 
accoltellato un compagno 
della FGCI catanese; il fe
rito assieme agli altri sei 
compagni che avevano chia
mato la polizia è stato de
nunciato per aver aggredito 
l'accoltellatore. 

a. s. 

L'inchiesta sulla «Rosa dei venti)) 

Sempre latitante 
il generale Nardella 
Ha fatto sapere ai giudici di essere «a disposino
ne» della gìustiiìa, ma continua a non farsi vìvo 

Il generai» Francisco Nardella. 

PADOVA, 27 gennaio 

Dopo aver fatto sapere ai 
giudici che indagano sull'or
ganizzazione fascista « La ro
sa dei venti » di essere « a di
sposizione » della giustizia, il 
generale Francesco Nardella, 
nei confronti del quale è sta
to emesso un mandato di cat
tura dal giudice istruttore 
Tamburino, si è ben guardato 
dal farsi vivo. Risulta, quindi, 
ancora latitante, il che per un 
generale è quanto meno poco 
dignitoso. 

La moglie, come si sa, af
ferma di non sapere dove si 
trovi il marito, il quale ha 
eletto domicilio presso il suo 
difensore, V esponente della 
« maggioranza silenziosa », av
vocato Adamo Degli Occhi. 
Dove si trovi attualmente, in
somma, non si sa. Si era par
lato di un suo viaggio cosid
detto di affari in Olanda, ma 
questa voce non ha ricevuto 
conferma. La latitanza, ovvia
mente, aggrava la sua posi
zione. 

OCCHETTO A PALERMO 

L'impegno della classe operaia 
per la rinascita del Mezzogiorno 

PALERMO, 27 gennaio 
Prendendo la parola a con

clusione della conferenza pro
vinciale degli operai comuni
sti palermitani, il compagno 
Achille Occhetto, segretario 
regionale del PCI della Sici
lia, membro della Direzione, 
ha detto che i comunisti pre
parano la loro conferenza ope
raia nazionale alla vigilia di 
battaglie decisive per le sorti 
della democrazia. Mai come 
in questo momento è apparso 
il valore del passaggio delle 
lotte operaie dalla fabbrica al
la società e allo Stato. Infatti 
il padrone non lo si vince 
solo in fabbrica, come stanno 
a dimostrare le manovre pa
dronali a livello dei prezzi, 
dell'inflazione e della specu
lazione. Per questo la classe 
operaia non vuole isolarsi da
gli altri strati popolari, chiu
dendosi di fronte alle attuali 
difficoltà, in una posizione 
corporativa. Al contrario, la 
fabbrica deve sempre più di
ventare il luogo della politica, 
da cui si diramano le fila di 
una ricca rete unitaria. Que
sta rinnovata capacità di far 
politica da parte degli operai 
si misura sia attraverso la co
struzione di nuovi strumenti 
unitari sia sul terreno della 
lotta per un nuovo sviluppo. 

La stessa forza conquistata 

Sciopero 
dei 

da lunedi sera „ 
a giovedì 

ROMA, 27 gennaio 
Il Comitato intersindacale 

nazionale benzinai e la Fede
razione autonoma italiana ben
zinai hanno confermato lo 
sciopero nazionale dei distri
butori di carburante dalle ore 
IMO di domani alla mattina 
di giovedì prossimo. Si pre
cisa che, contrariamente a no
tizie apparse oggi su alcuni 
fiomali, domani i distributori 
presteranno regolale servizio 
fino all'orario di chiusura. 

dagli operai in questi ultimi 
anni deve esprimersi fuori 
dalla fabbrica, ponendosi al 
servizio di una grande poli
tica nazionale, a livello terri
toriale, nei comitati di quar
tiere e nei consigli di zona. 

Tale funzione nazionale del
la classe operaia ha il suo 
banco di prova centrale nella 
questione meridionale. Nel 
momento in cui — come di
mostrano i fatti di Napoli e 
le vicende di Catania "— la 
teppaglia fascista cerca di 
strumentalizzare i disagi cre
scenti delle popolazioni me
ridionali sul terreno della di
sperazione, il Mezzogiorno 
d'Italia attende dalla classe 
operarla una parola di fidu
cia, l'indicazione di una via 
d'uscita. 

La crisi del vecchio model
lo di sviluppo, fondato sulla 
scelta della concentrazione 
produttiva nelle aree forti, 
sta a dimostrare che ci tro
viamo di fronte ad una gran
de occasione per introdurre 
profonde trasformazioni nelle 
strutture della società italia
na. In questo contesto il Mez
zogiorno appare non più come 
un problema, ma diventa una 
risposta alla crisi. 

Tuttavia la lotta per un nuo
vo modello di sviluppo, per 
la riconversione ed il decen
tramento dell'apparato indu
striale italiano non può igno
rare la difesa immediata del 
livello di vita delle grandi 
masse popolari. Ciò richiede 
una capacità di lotta della 
classe operaia che non punti 
esclusivamente alla ripresa 
della dinamica salariale delle 
categorie degli occupati, ma 
che sappia porsi alla testa 
delle esigenze degli strati più 
poveri e delle stesse popola
zioni meridionali. 

Infatti è nell'azione di ogni 
giorno che la classe operaia 
costruisce in modo concreto 
una solida politica delle al
leanze. E' da questa visione 
che discende la necessità di 
un ampio movimento capace 
di concentrare le proprie ri
chieste attorno alla fissazione 
di prezzi politici, per alcuni 
generi di prima necessità, con
tro la linea di resa al caro
vita avanzata da De Mita, e 
di un movimento che si batta 
contro le tassazioni dei red
diti più bassi, degli assegni 
familiari e delle pensioni e 
per la riforma del sistema 
pensionistico. 

Solo partendo da questa so
lidarietà concreta, la classe 
operaia può costruire l'unità 
con le popolazioni meridionali 
sul terreno della lotta per un 
nuovo tipo di sviluppo, che 
abbia al suo centro il Mezzo
giorno e l'agricoltura. 

Il profondo disagio che ser
peggia tra le masse popolari, 
soprattutto nel Mezzogiorno, 
richiede una intensificazione 
della lotta per fare uscire il 
governo dall' immobilismo e 
per spingerlo a mantenere lo 
impegno d'onore assunto nei 
confronti del Mezzogiorno. 

GIGLIA TEDESCO A SIENA 

I comunisti si battono per 
rinnovare l'istituto familiare 

SIENA, 17 gennaio 

Parlando oggi a Siena nel 
corso di una conferenza pub
blica organizzata dal Comi
tato cittadino del nostro par
tito sul tema: «Referendum, 
divorzio, e diritto di fami
glia », la compagna Giglia Te
desco, del Comitato centrale 
del PCI. ha fra l'altro affer
mato: a Uno dei motivi ricor
renti nei discorsi di Gabrio 
Lombardi è che l'alternativa 
al - matrimonio • indissolubile 
c'è ed è costituita dalle libe
re unioni. Può stupire che chi 
si erge a difensore della fa

miglia finisca col sostenere 
che la libertà si difende non 
sposandosi: in realtà una vi
sione coattiva della indissolu
bilità reca con sé una visio
ne autoritaria e chiusa della 
famiglia che non sarebbe, co
me tale, suscettibile di rinno
varsi. 

«Respingiamo questa conce
zione. Proprio perchè siamo 

.convinti che la stabilità del 

.vincolo coniugale è un valo
re, ci battiamo per un pro
fondo rinnovamento dell'isti
tuto familiare, condizione es
senziale perchè il valore del-

Ampio movimento contro il carovita 

Domani: Sardegna ferma 
Sempre domani sciopero nella provincia di Siracusa 
Il 7 sarà la volta di Milano e 'VS della Campania ; 

* -* -.. 

ROMA, 27 aerina.o 

In settimana il CIP (Comi
tato interministeriale prezzi ) 
si riunirà per decidere nuovi 
aumenti dei prezzi di generi 
di largo consumo, quali la 
carne di maiale, l'olio di oli
va e di semi, i pelati, i for
maggi. E questo mentre si 
continua a parlare insistente
mente di un nuovo aumento 
della benzina, e sono in atto 
gravi manovre speculative per 
portare il prezzo dello zuc
chero a 400 lire il chilo. A 
questa allarmante situazione 
— che determinerà a sua vol
ta altri aumenti generalizza
ti — deve aggiungersi il fat
to che nella prossima setti
mana saranno « adeguati » i 
prezzi di molti prodotti già 
sottoposti al blocco. 

La lotta al carovita, sia per 
quanto riguarda il necessario 
recupero del potere d'acqui
sto delle masse lavoratrici, 
sia per quanto riguarda l'ur
gente attuazione di una serie 
di misure organiche che sap
piano garantire un efficace 
controllo democratico su tut
to il sistema dei prezzi, è 
uno degli obiettivi prioritari 

dell'ampio movimento operaio 
e popolare che va crescendo 
nel Paese. - -
' Si preparano infatti grandi 

scioperi provinciali e regio
nali mentre nelle prossime 
settimane sarà valutata dal
la segreteria della Federazio
ne CGIL. C*SL, UIL la pro
posta del consiglio generale 
della CGIL di giungere a uno 
sciopero nazionale generale. 
come momento di rilancio e 
sviluppo dell'iniziativa dei la
voratori italiani. 

Lotta al carovita, ma anche 
impegno di massa per un di
verso sviluppo economico ba
sato sulla piena occupazione, 
sulla rinascita dell'agricoltu
ra e del Mezzogiorno, sull'at
tuazione delle riforme, su mi
gliori condizioni di vita e di 
lavoro in fabbrica e sulla di
fesa dei salari. 

Su questi obiettivi, che as
sumono però di volta in vol
ta caratteristiche specifiche, si 
fermano il 29 tutti i lavora
tori della Sardegna e della 
provincia di Siracusa. Nell'iso
la la giornata di lotta, che 
ruota attorno alla e vertenza 
Sardegna » — che sarà tema 
in discussione anche nel pros

simo incontro fra sindacati e 
governo — si concluderà con 
una grande manifestazione a 
Cagliari nel corso della quale 
parlerà il compagno Luciano 
Lama. 

Oltre un milione di lavora
tori dell'intera provincia di 
Miìano si fermano invece il 
7 febbraio, quando sei cortei 
percorreranno le vie del ca
poluogo per confluire in piaz
za de] Duomo. Vasta mobili
tazione anche in tutta la Cam
pania. in vista dello sciopero 
regionale proclamato per 1*8 
febbraio. 

A questa azione di caratte
re generale deve aggiungersi 
l'iniziativa di intere categorie, 
per la conquista del contrat
to (gomma, concia) e i fer
rovieri; quest'ultimi per ora 
non hanno revocato Io scio
pero proclamato per il 31, 
per la mancata attuazione da 
parte del governo degli accor
di sottoscritti con i sindaca
ti. Vi sono poi le lotte che 
investono i grandi gruppi in
dustriali (FIAT. Montedison, 
Alfa. Italsider. ANIC, SIR, 
Olivetti, ecc.) per imporre, 
tra l'altro, nuovi 'qualificati 
investimenti nel Mezzogiorno. 

la famiglia venga affermato 
e difeso nella storia e nella 
realtà di oggi. E' questo il 
senso del nostro impegno per 
un nuovo rapporto fra la fa
miglia e la società e per un 
nuovo diritto di famiglia. 

« Dopo ben 26 anni di ina
dempienza costituzionale, la 
Camera dei deputati, con il 
sostegno di tutte le forze del
l'arco costituzionale, ha ap
provato due volte prima e 
dopo le elezioni politiche del 
1972 un testo che rinnova pro
fondamente i rapporti fra i 
coniugi e la tutela dei figli. 
Ma al Senato la legge è fer
ma da oltre un anno. Un an
no perduto essenzialmente 
perchè la Democrazia cristia
na è profondamente divisa. 
Mentre i deputati democri
stiani hanno avuto un ruolo 
positivo e determinante nel
la riforma, al Senato la de
stra democristiana ha mosso 
pesanti attacchi. 

«Né a tutt'oggi risulta che 
la segreteria democristiana 
abbia preso posizione. Non 
stupisce che in questa situa
zione i fascisti siano entrati 
in campo preannunciando una 
relazione di minoranza e af
fermando che il codice ' fa
scista avrebbe precorso la Co
stituzione in materia di di
ritto di famiglia. Si è arriva
ti a ventilare che. pendente 
il referendum, il nuovo dirit
to di famiglia dovrebbe esse
re accantonato. Rifiutiamo 
questa connessione. Il diritto 
di famiglia riguarda la rego
lamentazione della famiglia in 
positivo, la disciplina dei ca
si di scioglimento del matri
monio riguarda la senzione 
della rottura quando nella 
realtà la famiglia non esiste 
più. 

«Chi vuole stabilire il col
legamento mira nei fatti ad 
affossare la riforma. Grave sa
rebbe la responsabilità poli
tica della Democrazia cristia
na se essa si assumesse que
sta linea, contraddicendo la 
posizione assunta alla Came
ra. Facciamo appello a quanti 
nel Paese, nel Parlamento e 
nella stessa Democrazia cri
stiana si battono per il rin
novamento dell'istituto fami
liare. perchè sostengano la ne
cessità che il Senato approvi 
sollecitamente . la riforma e 
confermi le scelte innovatrici 
compiute dalla Camera*. 

Conclusa l'assemblea del Movimento cristiano 

I cattolici di «Sette novembre» 
confermano il loro no 

all'abrogazione del divorzio 
«Una sconfìtta delle ione antkoncìlìarì clerko-fascìste — sì affermo nei documento 
approvato — potrebbe liberare la Chiesa italiana e la stessa Gerarchia dalle forze 
più conservatrici che le condìiìonano e favorire il rinnovamento detìa nostra società » 

ROMA, 27 gennaio 

La seconda assemblea na
zionale del Movimento cristia
no « 7 novembre », che racco
glie oltre duemila membri. 
fra cui circa 700 sacerdoti, ha 
concluso oggi a Roma i suoi 
lavori con l'approvazione di 
un documento operativo, che 
esprime l'impegno per contri
buire a realizzare, lasciando 
alle spalle posizioni spontanei
stiche ed atteggiamenti estre
mistici, una società ed una 
chiesa profondamente rinno
vate. 

Nel quadro di questa impo
stazione, il movimento lancia 
« un appello a tutto il po
polo di Dio per la sua respon
sabilità cristiana nei confronti 
del referendum sul divorzio ». 

Dopo aver premesso che « il 
referendum non può essere 
separato dalle altre lotte che 
sono in corso nel Paese », il 
documento fa due fondamen
tali osservazioni: 1) l'indisso
lubilità del matrimonio ri
guarda soltanto i cristiani, e 
sarebbe una violenza imporre 
una visione religiosa agli al
tri. attraverso un braccio se
colare; 2) la indissolubilità è 
il fine di una unione coniu
gale che va vissuta, e quando 
le sue basi vacillano per man
canza di amore occorre ricer
care « le cause sociali che stan
no alla origine di tante fami
glie in crisi ». 

A questo punto, il documen
to. nel lamentare « la manca
ta riforma del diritto di fa
miglia », richiama l'attenzione 
dei cristiani sulle « cause » 
che contribuiscono alla insta
bilità del matrimonio. « Pen
siamo — prosegue il docu
mento — alla emigrazione, al 
pendolarismo, alla carenza di 
alloggi adeguati, di asili nido. 
di scuole; pensiamo ai ritmi 
snervanti e alla mortificazione 
del sesso fatta dalla società 
capitalistica, ai rischi sul la
voro, a quella distruzione del 
tessuto sociale che avviene 
nelle grandi città anche a cau
sa della speculazione edilizia ». 

Il movimento « 7 novem
bre » ritiene che il referen
dum, che è stato imposto da 
certe forze, deve offrire l'oc
casione per un lavoro di chia
rificazione capillare nelle par
rocchie, nei consigli pastorali, 
nelle organizzazioni cattoliche, 
per evidenziare i fini di destra 
dei promotori del referendum.. 
• «.Una. sconfitta delle ..forze 
anticonciliari clerico - fasciste 

ftotrebbe liberare la Chiesa 
taliana, e nello stesso tempo 

la stessa Gerarchia, dalle for
ze più conservatrici che la 
condizionano e favorire il rin
novamento della nostra so
cietà ». 

A questo documento si è 
giunti dopo un animato dibat
tito che ha visto prevalere la 
linea per cui il Movimento 
intende portare avanti la bat
taglia per il rinnovamento del
la Chiesa, facendo parte di 
essa. In tal modo, diventa an
zi più efficace la sua azione 
per il rinnovamento della so
cietà italiana. 

Il sacerdote Fernando Cave
dini, segretario del Movimen
to, si è battuto per questa 
linea, affermando che le scel
te politiche e sociali dei mem
bri del Movimento, nell'arco 
della sinistra italiana e dalla 
parte dei sindacati, devono 
essere fatte nella visione plu
ralistica del Concilio, contro 
ogni tentazione per un nuovo 
integrismo di sinistra. 

Nel sollecitare questa re
sponsabilizzazione storica del 
Movimento e dei cristiani, an
che in vista del referendum. 
sono risultati molto efficaci i 
contributi di Toni Sansone. 
del « Bollettino di collegamen
to » di Firenze, di don Nesti, 
direttore della rivista JDOC, 
di padre Zerbinati di Oregi-
na, di Girardet, direttore del 
settimanale Nuovt tempi, di 
Mazzoni di Parma, di Vigli, 
Sandri e Nicoletta Roscioni 
del settimanale COM, di Gen-
tiloni, di Peppino Orlando di 
Genova. 

Molto incisivo è stato l'in
tervento di Orlando, il quale 
ha detto che la linea espressa 
dall'Episcopato, tramite il suo 
portavoce monsignor Bonicel-
li, « riflette l'acquisita coscien-

. za democratica di molti cat
tolici e si distanzia dalla vi
sione teocratica di Gedda, di 
Gabrio Lombardi fautore dello 
Staio etico, in obiettiva cor
relazione con la dottrina fa
scista dello Stato difensore di 
valori morali ». 

Alceste Santini 

Attentato 
dinamitardo 

in un cantiere 
dell'Agrigentino 

AGRIGENTO, 27 gennaio 

Un attentato dinamitardo in 
un cantiere edile è stato com
piuto l'altra notte a Cama-
stra, piccolo centro agricolo 
dell'Agrigentino. Lo scoppio 
ha danneggiato parzialmente 
le strutture portanti dell'edi
ficio, prossimo alla definizione. 

Proprietario del cantiere è 
Vincenzo Cangemi. di 24 anni, 
impiegato comunale e nipote 
dell'assessore regionale ai La
vori Pubblici, on. De Caro. 

Gli attentatori hanno usato 
dei candelotti di tritolo, po
sti in un tubo di areazione 
dello stabile. 

Il Cangemi. interrogato dai 
carabinieri, non è stato in 
grado di fornire notizie pre
cise agli investigatori per in
dividuare gli attentatori. 

Preoccupante Iniziativa denunciata in Consiglio 

A Carignano 
civili armati 

affiancano i CC 
Secondo un maresciallo dell'Arma una simile prati
ca non sarebbe inconsueta - Sollecitata un'inchiesta 

TORINO, 27 gennaio 

« Chiediamo al sindaco se 
è a conoscenza che nel ter
ritorio del ywslro Comune 
collaborano, con il corpo dei 
carabinieri, dei privati citta
dini che svolgono attività 
commerciali o artigianali. 
Questi privati cittadini sono 
notoriamente armati e man
tengono contatto regolare 
con l'Arma dei carabinieri 
sia direttamente che a mez
zo radio. Chiediamo quale 
precisa finizione essi abbia
no ed in base a Quale artico
lo di legge svolgono tale no
toria attività ». 

Questa interrogazione al 
sindaco di Carignano ha fat
to affollare l'altra sera l'aula 
del Consiglio comunale; c'era, 
coi suoi uomini, il marescial
lo dei carabinieri Tedesco 
molto interessato all'iniziati
va illustrata nell'interroga
zione del gruppo comunista. 
Chiedendo al sindaco spie
gazioni, i consiglieri del PCI 
si erano fatti portavoce del
la preoccupazione largamen
te diffusa fra i cittadini per 
l'apparizione di questi civili 
armati pressoché in servizio 
permanente accanto ai ca
rabinieri. 

Il sindaco Cellini (DC) ha 
ascoltato le testimonianze 
portate da uomini di vari 
gruppi politici; un socialde
mocratico ha sottolineato 
« il generale malcontento per 
il comportamento di queste 
persone di cui nessuno co
nosce i compiti affidati loro 
non si sa da chir>. Un con
sigliere democristiano ha con
fermato il « servizio » svolto 
dai civili che ostentano di 
essere armati. Il sindaco ha 

concluso il dibattito assicu
rando un'inchiesta. 

Per il maresciallo dei ca
rabinieri quel che accade a 
Carignano « è tutto regola
re » e « avviene anche altro
ve ». Questa preoccupante 
affermazione non ha trovato 
sinora smentita nei comandi 
dell'Arma e sarebbe bene la 
avesse, 

Articoli del codice penale 
prevedono — è stato ricor
dato nella discussione consi
liare — che cittadini affian
chino le forze di polizia in 
specifici casi di comune pe
ricolo e comunque senza il 
rapporto di continuità in
staurato a Carignano, dove 
peraltro non si sono verifi
cati in questi mesi eventi 
eccezionali. 

Appare strano, per non di
re di più. che un'interpreta
zione della legge cosi lata 
possa essere lasciata al sin
golo comandante di una sta
zione di carabinieri di pro
vincia. All'indagine del sin
daco — si osserva qui da 
parte di molti — per la tran
quillità dei cittadini non sa
rebbe m a l e si affiancasse 
quella del magistrato. 

I familiari del compianto 

ITALO BRAMBILLA 
profondamente commossi per le 
manifestazioni di cordoglio tribu
tate al loro caro, ringraziano tut
ti coloro che hanno preso parte 
al loto grande dolore. Un parti
colare ringraziamento al dottor 
Vagginelh e al dottor Campono-
gara per le amorevoli cure presta
tegli. 

Treviglio, 28 gennaio 1974. 

nuova rivista 
internazionale 

mensile — esce in 26 lingue — si diffonde in 142 paesi 

le vie del socialismo 
documentazione-rassegna delle principali riviste 

dei partiti comunisti e operai e dei movimenti di liberazione 

nel n. 12 leggete: 

— - Crisi energetica » - verità e fandonie (di 
Victor Perlo, economista statunitense) 

— La struttura sociale dell'Arabia saudita 
(Narody Azii i Afriki) 

SPAGNA 
— Una lettera dei « dieci » da Carabanchel 

(Mundo obrero) 

— Analisi dello sciopero generale in Navarra 
(Nuestra bandera) 

CILE 
— La via democratica al socialismo è sempre 

valida (di Santiago Carrillo) 

Inoltre: 

— Dal congresso nazionale del Pc del Belgio 
(Drapeau rouge) 

— Considerazioni sulla politica della scienza 
in Jugoslavia (Teorija in praksa) 

— I monopoli internazionali e il sistema mo
netario dell'occidente /Me-i-mo) 

— Uno studio statistico sulla migrazione del- • 
la forza-lavoro in Europa 

— Articoli sul Senegal. Cipro e Argentina 

— Il notiziario del mese 

ASSONATEVI A 

nuova rivista 

internazionale 
— un'ampia • documentata rassegna degji avveni

menti mondiali 
— una importante fonte d'informazione sulla politica 

dei partiti comunisti e operai, dei movimenti di 
liberazione e sulle vie del socialismo 
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